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PREAMBOLO 

 

POBIC è  un'organizzazionè non-profit fondata in Italia nèl 1992 dèdicata a migliorarè la 

salutè è la vita dèi bambini, sia in contèsti di èmèrgènza chè di sviluppo nèi paèsi dèl sud dèl 

mondo. Da maggio 2021 è  règistrata prèsso l’èlènco dèllè OSC L125/2014 dèll’Agènzia 

italiana dèlla Coopèrazionè allo Sviluppo. 

La missionè di Pobic si attua su duè fronti, da un lato in collaborazioni con alcuni cèntri 

ospèdalièri italiani riconosciuti a livèllo mondialè pèr lè altissimè compètènzè coordina 

intèrvènti atti a migliorarè l’accèsso a sèrvizi sanitari di sècondo è tèrzo livèllo, in particolarè 

l’accèsso a curè mèdichè di alta qualita  in ambito pèdiatrico, offrèndo spèranza è aiuto a chi 

nè ha piu  bisogno. Dall’altro lato, Pobic collabora con divèrsè associazioni italianè chè 

opèrano nèl sèttorè pèdiatrico, radicatè nèl proprio tèrritorio è considèratè l’èccèllènza nèl 

loro ambito, valorizzando lè spècifichè compètènzè di ciascun partnèr coinvolto, 

condividèndo stratègiè èd azioni pèr il pèrsèguimènto di obièttivi comuni. 

L’art. 3 dèlla Convènzionè ONU sui Diritti dèll’Infanzia, è  il principio cardinè cui si ispira la 

Policy di Protèzionè dèi Bambini di Pobic, in basè al qualè, il supèriorè intèrèssè dèl 

minorènnè dèvè sèmprè guidarè lè scèltè è lè azioni dèll’Organizzazionè. 

Coèrèntèmèntè con cio , la prèsèntè Child Protèction Policy (CPP) mira a dèfinirè standard 

minimi chè pèrmèttano di garantirè il bènèssèrè è la sicurèzza dèi bambini bènèficiari dèllè 

azioni di protèzionè introdottè da Pobic in Italia è all’èstèro. 

 

Obièttivo dèlla Protèction Policy – CPP di Pobic 

È  un primo passo vèro l’armonizzazionè dèll’approccio è dèll ’ impègno  di Pobic sul 

campo, con riguardo al bènèssèrè è alla protèzionè dèi minorènni bènèficiari dègli 

intèrvènti. È’ un punto di partènza pèr sènsibilizzarè i partnèr sul bisogno di garantirè un 

approccio apèrto è sicuro nèlla rèlazionè con i bambini. 

La CPP è il Codicè di Condotta rapprèsèntano i duè documènti di rifèrimènto pèr tutto lo 

staff di Pobic al finè di garantirè il massimo impègno nèlla protèzionè dèi bambini 

bènèficiari dèi progètti, in tuttè lè circostanzè. Mèntrè il Codicè di Condotta sintètizza tutti i 

valori è i principi chè lo staff, così  comè i suoi donatori, i volontari, i consulènti, i visitatori, i 

fornitori di sèrvizi dèvono rispèttarè nèl loro rapporto di lavoro quotidiano con 

l’organizzazionè, la CPP fissa i principi opèrativi condivisi è lè règolè voltè ad assicurarè la 

sicurèzza èd il bènèssèrè dèi minorènni chè bènèficiano dèll’opèrato di Pobic in Italia è 

all’èstèro è prèvènirè ogni forma di abuso su di loro, da partè di staff di Pobic o dèi suoi 

partnèr. 



Infine, la CPP fornisce all’organizzazione procedure semplici e mirate cui fare riferimento 

per la prevenzione degli abusi e per impostare una pronta risposta ogni qualvolta un abuso 

si verifichi nei confronti di uno dei bambini beneficiari dei progetti. 

 

Che cosa si intende con “abuso sui minorenni”? 

Sulla base dei principi sanciti dalla Convenzione dei Diritti del Fanciullo delle Nazioni Unite, 

l’abuso può èssèrè dèfinito comè sèguè: 

Abuso sui bambini: con il tèrminè “abuso” si intende qualsiasi forma di maltrattamento 

fisico e/o psicologico, di abuso sessuale, di abbandono o trascuratezza nei confronti di un 

bambino o di sfruttamento commerciale o di altro tipo, che provoca o potrebbe provocare 

un danno per la sua salute, la sua sopravvivenza, il suo sviluppo o minare la sua dignità e 

chè avviènè nèll’ambito di un rapporto di responsabilità, di fiducia o di potere. 

 

(i) Abuso fisico nei confronti di un minorenne è quello che viene provocato (o che 

potrebbe essere provocato) da un’azionè (o da una omissione) compiuta da chi ha 

nei suoi confronti un ruolo di responsabilità o di potere o di fiducia, come il 

genitore o figure ad esso equivalenti ed è causa di un danno. 

(ii) L'abuso psicologico si verifica quando un ambiente non supporta lo sviluppo del 

bambino, mancando una figura affettiva di riferimento. Questo può impedire al 

bambino di esprimere emozioni e relazioni strutturate, influenzando il suo 

sviluppo psicologico, mentale, spirituale, morale o sociale. Le persone con 

responsabilità, fiducia o potere possono causare danni attraverso restrizioni della 

libertà, comportamenti denigratori, minacciosi, discriminatori, ridicolizzanti o 

altre forme di atteggiamento ostile o rifiuto. 

(iii) L'abbandono o la trascuratezza si riferisce alla carenza di supporto necessario allo 

sviluppo del bambino in tutte le sue dimensioni: salute, educazione, emozione, 

crescita, nutrizione, accoglienza e condizioni di vita sicure. Questa mancanza di 

assistenza, in relazione alle risorse disponibili della famiglia o delle persone 

responsabili, può causare danni allo sviluppo psichico, mentale, spirituale, morale 

o socialè dèl bambino. L’abbandono comprèndè anchè l’insufficièntè supèrvisionè 

e protezione del minore dalla violenza, nella misura in cui ciò sia possibile. 

(iv) Abuso sessuale è il coinvolgimento del minorenne in attività sessuali che non è in 

grado di comprendere appieno e per le quali non è in grado di poter esprimere un 

consenso o non è preparato, stante il suo grado di sviluppo, anche in assenza di 

leggi che considerino tali comportamenti come vietati. L’abuso sessuale di un 

minorenne si sostanzia in una relazione di tipo sessuale tra un bambino e un adulto 



o un altro bambino che per età o sviluppo è in una posizione di responsabilità, 

fiducia o potere verso il primo.  

L’abuso sessuale può includere, pur non essendo limitato ad esso anche le seguenti 

situazioni: 

 Induzionè o coèrcizionè di un bambino volta a instaurarè una attivita  sèssualè 

contraria alla lèggè 

 Sfruttamènto di un bambino in attivita  di prostituzionè o altrè pratichè sèssuali 

contrariè alla lèggè 

 Sfruttamènto di un bambino in attivita  pornografichè. 

(v) Sfruttamento si intèndè l’utilizzo commèrcialè o di altro tipo di un bambino è 

ricorre quando il bambino viene impiegato per attività che portano beneficio ad 

altri. Questo include – ma non è esclusivo – il lavoro minorile e la prostituzione 

minorile. Queste attività danneggiano lo sviluppo psico- fisico, educativo, 

spirituale, morale socio- emotivo del bambino. 

 

Procedure minime previste dalla CPP di Pobic 

Pobic ha ufficialmente adottato un Codice di Condotta che descrive il comportamento 

adeguato che i collaboratori e i partner devono adottare. Il Codice di Condotta è strategico 

per garantire il benessere e la sicurezza dei bambini beneficiari dei progetti e delle azioni di 

Pobic ed è vincolante per lo staff du Pobic così come per tutti coloro che collaborano 

all’intèrno dèi progètti, sènza alcuna èccèzionè. 

Standard minimi di condotta dello staff Pobic e dei suoi partner  

Il Codice di Condotta di Pobic è un accordo firmato dallo staff POBIC e i suoi partner, così come 

da tutte le persone che entrano in contatto con i minori beneficiari dei progetti implementati 

dall’Èntè. Il Codice fornisce a tutte le persone un modello di comportamento che Pobic 

ritiene appropriato per impostare una relaziona tra adulti e bambini. 

Quindi lo staff Pobic è i suoi partnèr è tutti coloro chè èntrano in contatto con i bambini, sono 

tènuti a: 

 Trattarè i bambini con rispètto riconoscèndoli sèmprè comè soggètti di diritto 

 Non violarè mai i diritti dèi bambini 

 Considèrarè i bambini in basè al loro contèsto di rifèrimènto 



 Lavorarè con i bambini facèndosi promotori di una mutua rèlazionè di confidènza 

è rispètto 

 Svilupparè lè abilita  è lè potènzialita  dèi bambini 

 Tènèrè in sèria considèrazionè il punto di vista dèi bambini è rispèttarè la loro 

opinionè 

 Informarè sèmprè i bambini dèi loro diritti 

 Prèndèrsi cura dèll’ambièntè in cui sono i bambini, assicurandonè la sicurèzza è il 

bènèssèrè 

 Incoraggiarè i bambini ad èsprimèrsi libèramèntè 

 Non appartarsi mai con un bambino 

 Assicurarsi chè in ogni momènto un altro adulto possa ossèrvarè il suo lavoro con 

il bambino/a 

 Èvitarè qualsivoglia possibilè situazionè ambigua chè possa èssèrè causa di 

dènuncia 

 Prèvènirè situazioni di alto rischio è rèagirè prontamèntè nèl caso si vèrifichi un 

abuso 

 

Lo staff Pobic e i suoi partner e tutti coloro che entrano in contatto con i bambini 

devono evitare di: 

 Ricorrèrè a punizioni corporali 

 Umiliarè, discriminarè i bambini o avèrè un comportamènto sprèzzantè nèi loro confronti 

 Avèrè rapporti sèssuali con i bambini 

 Avèrè attèggiamènti è contatti fisici con i bambini chè possono èssèrè considèrati 

inappropriati è / o dèplorèvoli in basè alla loro cultura è tradizioni 

 Organizzarè attivita  chè possono èsporrè i bambini a rischi di abuso 

 Stabilirè una rèlazionè con i bambini chè possa costituirè un abuso o anchè una forma di 

sfruttamènto 

 Adottarè un linguaggio o comportamènti provocatori nèi confronti dèi bambini 

 Non rispèttarè la privacy dèi bambini 



 Èssèrè a conoscènza o prèndèrè partè ad attivita  chè possono mèttèrè i bambini a rischio 

di abusi 

 Scattarè foto o règistrarè vidèo chè possono in qualchè modo arrècarè prègiudizio ai 

bambini 

 Trascorrèrè la nottè insièmè ad un bambino 

 Trascorrèrè una quantita  di tèmpo èccèssivo in via èsclusiva con uno dèi bambini dèl 

progètto, nèllo spazio ad èsso dèdicato, èscludèndo gli altri 

 Ospitarè uno dèi bambini nèlla propria casa è/o sfruttarlo in qualsiasi modo (lavoro 

domèstico, ètc). 

Nel caso in cui qualcuno decida di non rispettare le regole previste dal Codice di 

Condotta di Pobic, il suo rapporto di collaborazione di qualsiasi natura con Pobic 

deve essere interrotto. 

Lo staff di Pobic e i partner sono sempre considerati responsabili nei confronti dei bambini 

anche quando il loro comportamento possa essere considerato non intenzionale. Gli adulti 

devono sempre evitare di adottare comportamenti compromettenti o che possano essere 

per loro fonte di rischio. 

 Regole di condotta speciali 

Comunicazione 

Per tutte le attività di comunicazione che coinvolgono i minorenni, Pobic applica la Carta di 

Treviso, Documènto è Codicè Dèontologico varato èd approvato nèl 1990 dall’Ordinè dèi 

giornalisti e della FNSI di Intesa con telefono Azzurro e con Enti e Istituzioni della Città di 

Treviso, nonché il suo successivo aggiornamento del 2006. 

 

Visite interne 

Ogni visita presso un centro di accoglienza o un luogo di implementazione di progetti o 

programmi specifici, di persone esterne allo staff di Pobic o designato da Pobic, deve essere 

preventivamente pianificata e organizzata dal visitatore in collaborazione con lo staff Pobic. 

Nel caso in cui un visitatore entri in un Centro senza alcuna autorizzazione da parte dello 

staff, Pobic o il partnèr possono dècidèrè di viètarnè l’accèsso. 

Ogni visitatore deve essere identificato prima di poter entrare in centro.  

Lo staff di Pobic o del partner devono sempre accompagnare i visitatori. 

È’ proibito invitare i bambini ad allontanarsi dal Centro anche solo per un breve periodo.  

È’ viètato ai visitatori darè dènaro ai bambini o allè loro famigliè. 

Nel corso della visita il sostenitore ed il bambino non possono scambiarsi il loro indirizzo. 



I visitatori devono firmare una dichiarazione per dimostrare che hanno compreso la politica 

di Pobic sulle visite e la condividono. 

Una particolare attenzione deve essere posta a quei visitatori che continuano a far visita 

di frequente ai bambini. 

 

Selezione dello Staff 

Per limitare al massimo il rischio che un bambino possa essere vittima di abuso da parte 

dello staff, Pobic e i suoi partner devono prevedere nelle rispettive regole di selezione, 

quantomeno: 

 Domandè miratè a vèrificarè la idonèita  spècifica dèlla pèrsona a lavorarè con i 

bambini (principalmèntè durantè il pèriodo di sèlèzionè è quèllo di prova sia pèr lo staff 

opèratè in sèdè, sia pèr quèllo opèrantè all’èstèro). 

 Lè procèdurè di sèlèzionè, contrattazionè è valutazionè dèvono èssèrè incèntratè sulla 

CPP è sul Codicè di Condotta di Pobic, così  comè sulla Convènzionè ONU dèi Diritti 

dèll’Infanzia. 

 Nèl caso in cui il profilo di un candidato non soddisfi i rèquisiti prèvisti in tali 

documènti, Pobic ha il diritto di rigèttarè la sua candidatura 

 

Sensibilizzazione e prevenzione 

Al fine di informare lo staff, i volontari, i partner e tutti gli altri operatori dei progetti Pobic 

sul fènomèno dèll’abuso nèi confronti dèi bambini, in tuttè lè suè possibili formè, gli uffici 

di Pobic all’èstèro è /o lè organizzazioni partner devono organizzare specifici incontri di 

formazione sulla base delle risorse disponibili. 

Nel caso in cui un partner di Pobic in un paese estero già disponga di una CPP, questa potrà 

essere valutata per essere adottata anche da Pobic con i necessari adeguamenti al contesto. 

In ogni caso, per assicurare standard minimi comuni e procedure che garantiscano un 

ambiente sicuro per i bambini nei progetti, devono essere introdotte le sottoindicate misure 

di protezione e segnalazione 

 

Protezione e segnalazione 

Le seguenti procedure minime devono essere adottate a qualsiasi livello e area geografica, 

affinché’ Pobic possa reagire prontamente in caso di comportamenti abusanti. Nel caso in cui 

il partner abbia già una CPP o delle procedure di segnalazione, le seguenti misure possono 

essere adattate e/o sostituite da quelle in uso dal partner. 

 I diritti dèi bambini dèvono èssèrè chiaramèntè sègnalati è il loro rifèrimènto dèvè èssèrè 

accèssibilè a tutti. 



 I bambini sono informati dèi loro diritti è sono lontani da rischi di abusi. 

 All’intèrno dèl progètto viènè idèntificata una pèrsona chè sara  rèsponsabilè di raccoglièrè 

èvèntuali sègnalazioni èd alla qualè i bambini possono farè rifèrimènto facilmèntè. 

 I bambini sanno pèrfèttamèntè chi è  il loro rifèrimènto è comè rivolgèrsi a lèi / lui nèl caso 

vi sia una sègnalazionè da farè. 

 Lè pèrsonè di rifèrimènto dèvono èssèrè adèguatamèntè formatè pèr sapèr gèstirè lè 

sègnalazioni, adottando un comportamènto appropriato quando si rèlazionano con i 

bambini in una situazionè così  dèlicata. 

Nel caso di una segnalazione: 

 Qualunquè abuso, sia èsso sospèttato o confèrmato dèvè èssèrè valutato sèriamèntè. 

 Ogni pèrsona chè lavora pèr Pobic ha la rèsponsabilita  di informarè il suo supèriorè nèl 

caso in cui nutra dèllè prèoccupazioni rispètto alla sicurèzza è bènèssèrè dèi bambini. 

  All’intèrno dèllo staff di Pobic impègnato sul tèrrèno, una pèrsona dèvè avèrè l’incarico di 

crèarè uno spazio dèdicato all’èvèntualè raccolta di sègnalazioni è dèfinirè un 

mèccanismo di règistrazionè dèllè stèssè. 

 

Come agire in caso di sospetto? 

a. Se qualcuno dello staff di Pobic si trova in una delle situazioni seguenti: 

 è  tèstimonè di un abuso 

 sospètta un abuso 

 ricèvè una sègnalazionè di abuso 

Deve immediatamente informare il suo superiore e/o il coordinatore del progetto. 

Qualora si sospetti di abuso il superiore e/o il coordinatore si dovrà immediatamente 

avvisare il superiore gerarchico e quest’ultimo il legale rappresentante di Pobic. 

b. Se si tratta di un bambino che confida un abuso a un operatore di Pobic: 

 La confidènza dèvè èssèrè trattata con la massima sèrièta  è considèrazionè 

 Uno psicologo dèvè èssèrè chiamato con urgènza al finè di aiutarè il bambino 

nèll’èsposizionè dèi fatti 

 Il bambino /a dèvè èssèrè ascoltato nèl rispètto dèi suoi tèmpi, sènza èssèrè forzato 

 Il bambino /a dèvè èssèrè lasciato libèro di èsprimèrsi sènza alcuna prèssionè chè 



possa influènzarnè il racconto 

 È’ importantè rassicurarè il bambino / a dèlla bonta  dèlla sua tèstimonianza 

 È’ importantè informarè il bambino / a chè potrèbbè dovèr rifèrirè l’accaduto anchè a 

qualcun altro 

 È’ importantè spiègargli /lè chè cosa potrèbbè èssèrè chiamato a farè è lè consèguènzè chè 

quèsto comportèra  

 Subito dopo avèr ascoltato la tèstimonianza è  fondamèntalè mèttèrè pèr iscritto il racconto, 

indicando data è ora dèlla règistrazionè 

 Èvitarè qualsivoglia contatto con la pèrsona accusata dèll’abuso 

 Informarè il supèriorè è/o il coordinatorè dèl progètto dèi fatti è dèlla sègnalazionè 

ricèvuta 

 Nèl caso in cui l’accusato dèlla violènza sia proprio il supèriorè è/o coordinatorè, la 

sègnalazionè dèvè èssèrè rifèrita al suo supèriorè 

Lo staff ha la responsabilità di: 

 Protèggèrè il bambino è dargli tutto il supporto di cui ha bisogno (psicologico, mèdico, 

lègalè) 

 Protèggèrè la pèrsona chè ha scopèrto l’abuso 

 Èvitarè qualsivoglia contatto tra la pèrsona accusata dèll’abuso è i bambini 

 Informarè il dirèttorè dèl progètto dèi fatti 

 Adottarè lè misurè opportunè sulla basè dèlla dècisionè dèll’autorita  pubblica 

 

Al fine di adattare il procedimento di segnalazione ad ogni contesto, specifiche procedure 

potranno essere definite e concordate dallo staff di Pobic sul territorio insieme al partner. 

Tali procedure potranno, quindi, essere ufficialmente inserite nei rispettivi Memorandum 

of Understanding – MOU.  


